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Concessioni del governo alfe richieste PSDI 

U Consiglio dei 
ministri mimenta 
solo le pensioni 

del pubbtìS impiego 
Documento della direzione PSI sulla previdenza - Due decreti 
sulle scuole universitarie - Aumentate le indennità ai testimoni 

ROMA — Nel gran mare delle pensioni, è venuto a galla solo un provvedimento parziale per i 
dipendenti pubblici, deliberato ieri dal Consiglio dei ministri, riunito nella tarda mattinata a 
Palazzo Chigi sotto la presidenza di Spadolini. Su proposta del socialdemocratico Schietroma, 
ministro della Funzione pubblica, il governo ha approvato un disegno di legge che parifica i tratta­
menti pensionistici, maturati entro il 1* gennaio 1978 a quelli maturati successivamente. Ora — se il 
Parlamento approvasse il disegno di legge —i soli pensionati del pubblico impiego avrebbero 
un aumento medio di circa 600 :."•- . • 
mila lire all'anno. Ciò che sor 
prende è che anche il ministro 
del Tesoro Andreatta — noto a 
tutti i pensionati per aver sem­
pre- considerato insostenibile 
per la pubblica finanza qualsia­
si adeguamento, anche di po­
che migliaia di lire — abbia de­
finito ieri il provvedimento «un 
atto di giustiziai. ; -..,... 

In realtà, questo più che par­
ziale (e discutibile) approccio 
alla problematica previdenziale 
è con tutta evidenza una con­
cessione alla forsennata cam­
pagna scatenata dai socialde­
mocratici — proprio domani 
Longo «arringherà* i suoi pen­
sionati pubblici in un cinema 
romano — contro la riforma del 
sistema pensionistico e imper­
niata Bulla esclusiva difesa di 
alcune, limitate categorie. Ecco 
perché — forse in omaggio alla 
ritrovata unità d'azione — tut­
to il governo si è schierato a fa­
vore della richiesta di Schietro­
ma, non considerando che nella 
stessa situazione dei pensionati 
pubblici si trovano anche i di­
pendenti privati andati in pen­
sione prima del 1978, anno a 
partire dal quale, con differen­
ze di pochi mesi, si accumularo­
no notevoli sperequazioni nella 
dinamica delle pensioni. •Ji: ' 

La parzialità del provvedi­
mento è provata anche da altri 
episodi. Il primo è delle ultime 
ore: alla Camera Andreatta e 
altri esponenti del governo si 
sono schierati, contro auménti 
anche ininimi dei trattaménti 
di pensione. Ce poi la vicenda 
degli, «ex-combattenti», .per i 
quali esiste da tempo una legi­
slazione che consente Io «slitta­
mento» dell'età pensionabile, 
ma solo ai dipendenti pubblici, 
mentre l'analogo provvedimen­
to — proposto dal PCI — per i 
dipendenti privati (costo previ­
sto: 254 miliardi) non è mai sta­
to varato, per la resistenza pro­
prio dei partiti della maggio­
ranza. L adeguamento < delle 
pensioni pubbliche deciso ieri 
dal governo non piacerà certo 
ai lavoratori privati, che attra­
verso il fondo lavoratori dipen­
denti dell'INPS pagano a tutt' 
oggi, con la loro «solidarietà», le 
integrazioni al minimo agli sta­
tali 

Il Consiglio dei ministri non 
ha stabilito quel è la spesa pre­
vista per l'adeguamento di que­
ste pensioni. Sono comunque 
previste due fasi, prima, saran­
no adeguate le «pensioni in go­
dimento» entro il 1* gennaio 
1978 e poi le precedenti e sue* 
ceetive. Intanto, sempre ieri, 
con un documento ufficiale del­
la Direzione, il PSI ha approva­
to il comportamento parlamen­
tare dei deputati socialisti sul 
riordino del sistema previden­
ziale, e ne ha sottolineato i 
•punti qualificanti». - Unifi­
cazione, autonomia delle ge­
stioni e risanamento finanzia­
rio deUTNPS sono per i sociali­
sti caratteristiche irrinunciabili 
dì un provvedimento di riforma 
•che dovrà gradualmente supe­
rare» sperequazioni e ingiusti­
zie. n PSI sottolinea poi che do­
vranno essere riviste le pensio­
ni di invalidità, il sistema delle 
indicizzazioni e che dovranno 
essere tutelate le pensioni dalla 
erosione dell'inflazione. 

Tra gli altri provvedimenti 
approvati ieri mattina dal Con­
siglio dei ministri vi sono, oltre 
ad un disegno di legge proposto 
da Andreatta, per il controllo 

' delle attività parabancarie (di 
cui riferiamo ampiamente in 
altra patta del giornale), due 
decreti che riformano le scuole 

- di specializzazione univerrita-
. rie ••» l'ordinamento degli osser-
. vatori; un disegno di legge, che 
- aumenta le indennità (e ie spe-
\ se di trasferta) per i testimoni 
' nei processi, ferme a circa 700 
' lire al giorno fi), e quelle spet­
tanti ai «custodi giudiziari» civi­
li e panali; una serie di adempi­
menti di politica estera (come 
l'adesione alla convenzione di 
Givevra per la protezione dei 
brevetti industriali); un dise­
gno di legge che disciplina la 
partecipasene dell'ANAS ad 
opere pabbuebe internazionali 
e un altro che accentra la ri­
scossione delle tasse del servi-

- aio di assistenza al volo; infine, 
una serie di misure di carattere 
locale. 

n. t. 

NAPOLI — Una ruspa del Comune in azione per abbattere gli edifici abusivi a Pianura 
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Duro colpo del Comune alla camorra: 
e 8 palazzi abusivi a Napoli 

L'operazione a Pianura - Erano stati costruiti sulle aree della ricostruzione - Andrea Geremicca: «Si tratta di 
una spietata, agguerrita pirateria del cemento che impedisce la costruzione razionale di migliaia di alloggi» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il «martellone» 
pneumatico attacca il primo 
edificio alle 7,10. •<*. ' ' 
" Penetra il pilastro dal ce­
mento ' ancora fresco, lo 
spacca; il solaio, non più so ­
stenuto, rovina al suolo tra­
scinando con sé quintali di 
legno e ferro. Quasi contem­
poraneamente viene aggre­
dito anche il secondo edificio 
e poi il terzo, il quarto, fino 
all'ottavo. • ! ' ; :. 

Sono stati abbattuti così, 
in poche ore, otto fabbricati 
abusivi di Pianura, un quar­
tiere della zona occidentale 
di Napoli trasformatosi in 
pochi anni — grazie alla più 
sfrenata attività edilizia fuo­
ri legge — da uh borgo di cir­
ca 3.500 pèrsone in una città 
media di SOmila abitanti. 

.È .stato quasi un «blitz» 
quello di ieri mattina, per 1* 
imponenza delle forze dell» 
ordine utilizzate e i mezzi 
serviti allo scopo. Trecento 

uomini fra polizia e carabi­
nieri; settanta vigili urbani; 
cento operai di sei ditte spe­
cializzate; trenta mezzi fra 
ruspe, cingolati con martel­
l o ^ e camion per il traspor­
tò; e poi lo staff degli uffici 
tecnici del Comune al com­
pleto, collegati via radio con 
Palazzo S. Giacomo da dove 
seguiva l'operazione, passq 
passo, l'assessore all'edilizia 
Andrea Geremicca. -

Perché tanto spiegamento 
di forze per abbattere otto e-
difici abusivi? Per due moti­
vi, entrambi molto validi. La 
speculazione, stavolta, * ha 
puntato in alto, penetrando 
direttamente nelle aree del 
commissariato • straordina­
rio, per intenderci quelle de­
stinate al ventimila nuovi al­
loggi della ricostruzione. E 
poi. nella cabina di regia del­
la speculazione si è ormai i n ­
sediata la grande industria 
del crimine, la camorra, lan­
ciata ormai, dal dopoterre-

moto in poi, alla conquista di 
un nuovo mercato, quello 
dell'edilizia, redditizio quan­
to quello della droga o dèlie 
armi. I nomi che si fanno so­
no i soliti: Cutolo, Bardelli-
no, la «Nuova famiglia». Le 
cifre del girò di affari sono 
da capogiro: ottocento mi­
liardi all'anno, pari al fattu­
rato di una grandissima a-
zlenda, oppure a mezzo bi­
lancio del Comune di Napoli. 

Si è calcolato che ieri mat­
tina il vero proprietario degli 
edifici abbattuti (un noto 
«boss») ha lasciato tra la pol­
vere delle ruspe circa un mi­
liardo e mezzo di lire. Una 
perdita considerevole che pe­
rò, da sola, non rende giusti­
zia della clamorosa sconfitta 
che ieri mattina i camorristi 
e gli speculatori hanno subi­
to. Tra le macerie dei palazzi 
giunti fino a l quarto piano di 
altezza, m a in procinto di e-
levarsi fino ai dieci» è andata 
perduta quella sorta di soli­

darietà, che pure in passato è 
esistita, tra la gente affama­
ta di case e gli imprenditori 
senza scrupoli: nessuna pro­
testa fra 1 cittadini, nessuna 
barricata ha accolto gli uo­
mini del Comune e le fòrze 
dell'ordine, come era acca­
duto in passato. L'abbatti­
mento è proceduto per tutto 
il giorno sotto lo sguardo 
tranquillo e perfino soddi­
sfatto del cittadini del quar­
tiere. Cosicché l'isolamento 
dei nuovi grossi Industriali 
dell'abusivismo è . apparso 
totale. '••.•-• 

Il consiglio di quartiere ha 
approvato all'unanimità l'I­
niziativa dell'amministra­
zione. Mentre più d'uno, fra 
la folla, spiegava la netta dif­
ferenza fra i piccoli abusivi 
«da bisogna» e i nuovi pesce­
cani del cemento. 

«Quelli lì sono un'altra co­
sa; non c'entrano niente'con 
noli con -la fame di case. 
Quelli lì vogliono occupare le 

aree della ricostruzione, de­
stinate all'edilizia popolare». 
«Si tratta di una moderna, 
agguerrita e spietata pirate­
ria del cemento — ha com­
mentato Geremicca — che 
impedisce alla pubblica a m ­
ministrazione la costruzione 
razionale o il recupero pro­
grammato non di dieci m a di 
cento, mille alloggi. Non pos­
s iamo consentirlo». -•-••. 

Tuttavia non si può canta­
re ancora vittoria: i palazzi 
abusivi a Pianura e nel resto 
della periferia sono ancora 
centinaia. Nel prossimi gior­
ni se ne abbatteranno alcuni 
costruiti anch'essi sulle aree 
del commissariato. Altri a n ­
cora infine saranno acquisiti 
al patrimonio de! Comune 
per destinarli ai terremotati 
e senzatetto. 

Ma la «torta* è troppo 
ghiotta-perché la camòrra, 
perduta una battaglia, quel­
la di Ieri, si ritiri. : 

Maddalena lutanti 

Dopo il disimpegno PRI 

Sardegna: 
•-' • x 

si e 
dimesso 

il governo 

• . Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente della giunta 
regionale, Franco Rais, socialista, ha ri­
cevuto dal segretario regionale del PRI, 
Ghirra, comunicazione formale che i due 
consiglieri repubblicani sono stati invita­
ti a togliere l'appoggio esterno alla giunta 
di sinistra e laica. Scopo dell'iniziativa dei 
repubblicani sarebbe quello di «favorire le 
più ampie convergenze per arrivare ad 
una maggioranza di unità autonomistica, 
comprendente anche la DC». . 
-" Una volta preso atto che la giunta era 

rimasta In minoranza (39 voti su 80), il 
presidente Rais non ha potuto che trarne 
le conseguenze sul piano politico. Riunita 
la giunta, è stata presa la decisione di ras­
segnare le dimissioni. Rais, in un breve 
colloquio con ì giornalisti, ha rinnovato 
l'invito alla collaborazione da parte delle 
forze politiche, per giungere a un rapido 
superamento della crisi, rimarcando che 
la giunta di sinistra ha fatto interamente 
il suo dovere e che, in questi 15 mesi, ha 
bene operato compiendo del passi notevo­
li sulla via di un processo di rinnovamen­
to a tutti i livelli. •*."..->-..-.v~-~ ' . 

Cosa succederà dopo le dimissioni della 
giunta, e che prospettive si aprono per la 
Sardegna? Il segretario regionale del PSI, 
compagno Marco Cabras, sostiene che «1* 
obiettiva impraticabilità della g iunta u -
nltarla, non deve pregiudicare il quadro 
esistente». La governabilità deve essere 
mantenuta con l'Ingresso in giunta del 
PRI, al quale il PSI ha fatto formale invi­
to ad entrare direttamente nella maggio­
ranza di sinistra e laica. Alla DC è stato 
proposto, da parte del socialisti, di rag­
giungere «iniziative e convergenze a livel­
lo di consiglio e nella società sarda per lo 
sviluppo della politica autonomistica». • 

Il PCI ha lanciato un appello ai lavora­
tori e alle popolazioni per l'appoggio, nel­
l'attuale fase che si è aperta alla Regióne, 
della giunta di sinistra. «Nell'interesse dei 
lavoratori e delle popolazioni della Sarde­
gna — si legge nell'appello del nostro par­
tito — l'esperienza deve continuare. La 
giunta laica e di sinistra, in quindici mesi 
di intensa attività, ha inaugurato u n nuo­
vo metodo di governo e ha rilanciato la 
lotta autonomistica». ' . 

••".• -;• •.<:•"> '-:>;-v.:"- . ' • • • . - i ^ " ; ; - / ^ a . gì.: 

Si incrina il centrosinistra 

Verrastro, 
capo della 

giunta 
lucana 
se ne va 

Nostro servizio 
POTENZA — Il democristiano Vincenzo 
Verrastro dopo 12 anni di ininterrotta di­
rezione politica della Regione Basilicata 
ha rassegnato le dimissioni. Dal 70 è la 
prima crisi politica vera e propria per i 
partiti del centro sinistra o meglio per 
quello che a ragione è stato definito «par­
tito degli assessori». 

Non a caso, la comunicazione ufficiale 
delle dimissioni dell'anziano leader, pu­
pillo del ministro Colombo, è avvenuta 
soltanto ieri, a 40 giorni dalla dichiarazio­
ne di «congedo» pronunciata In consiglio 
regionale. La lotta per la successione e 
per 11 rimpasto si è fatta più aspra di 
quanto si potesse prevedere. Gli assessori 
democristiani, socialisti e socialdemocra­
tici non hanno inteso rassegnare le dimis­
sioni come richiesto dal gruppo comuni­
sta, sostenendo, che esse sarebbero auto­
matiche dopo quelle di Verrastro. Anche 
dietro questo comportamento ci sono 
preoccupanti segnali di giochi interni per 
la ridistribuzione del potere. --"•• 

«Con l'abbandono di Verrastro non sia­
m o di fronte solo a u n uomo politico che 
va in pensione, ammesso poi che sia così 
(l'anziano leader de è in predicato di di­
ventare presidente dell'Istituto per il me­
dio credito della Basilicata, ndr), ma — 
dice il compagno Giacomo Schettini, ca­
pogruppo regionale del PCI — alla fine di 
una esperienza amministrativa che spe­
cie negli ultimi tempi, dal terremoto ad 
oggi, è stata caratterizzata da un Imbar­
barimento dei rapporti con l'opposizio­
ne». "-'• ' • 'T-'V - •:• - '•• :'. •:"'•'••-

Dietro lo scontro per la poltrona di pre­
sidente della giunta e quella assai ambita 
del dipartimento alla programmazione, a 
cui sono delegati in gran parte i compiti 
della ricostruzione, c'è il tentativo di uo­
mini della DC e del centro-sinistra di 
mettere le mani sui fondi della legge 219. 
Duemila miliardi da spendere nel prossi­
m o blennio rappresentano un'occasione 
ghiotta da non perdere per quei partiti 
che sembrano preoccupati più a ripropor­
re vecchi metodi di dissipazione della spe­
sa pubblica e vecchi steccati anticomuni­
sti che a sostenere un'autentica svolta po­
litica come richiederebbe l'attuale fase (i 
dati del censimento ISTAT riconfermano 
il calo progressivo degli abitanti, specie 
delle aree interne, con una popolazione 
complessiva al di sotto dei 6ÓQraila). 

ROMA — Un regio decreto 
anno 1928 è ancora oggi al­
la base della nostra scuola 
elementare. Esso dice (art. 
27) che «a fondamento e 
coronamento dell'istruzio­
ne elementare in ogni suo 
grado è posto l'insegna­
mento della dottrina cri­
stiana secondo la forma ri­
cevuta • dalla tradizione 
cattolica. All'istruzione re­
ligiosa si provvede, nei 
giorni e nelle ore stabilite 
a norma del regolamento, 
per mezzo di insegnanti 
delle classi». -----

In sostanza, per il regio 
decreto, educazione ai va­
lori come Indottrinamento 
confessionale; uso della re­
ligione, secondo la tipica 
concezione genUliana, co* 
me •filosofia del poveri»; 
infine, scuola elementare 
come scuola di secondo or* 
dine, buona per ti popolo, 
ti quale non deve essere 
ammesso a spezzare ti vero 
pane della scienza; infine 
ancora, scuola elementare 
come scuola classista, di 
livello inferiore, e tale de* 
stinata a restare. 

Per cancellare tutto ciò, 
il Odi (Centro di Iniziativa 
democratica degli inse* 
gnantt) ha presentato una 
legge di iniziativa popola­
re, con la quale vengono 
appunto abrogate tutte 
queste norme edificanti 
del regio decreto. 

La proposta di legge del CIDI 

100 mil^^ 
una 

Presentate in Parlamento • Il progetto chiede l'abrogazione delle 
norme che pongono la religione a fondamento dell'istruzione 

La campagna per la rac­
colta delle firme a favore 

; di tale proposta di legge ha 
avuto un grande successo: 
lo ha illustrato ieri nel cor­
so di una - conferenza 
stampa a Roma la presi­
dente del Cidi .Luciana 
Pecchioli. »Non SO mila tir* 
me, come era il'nostro o-
biettivo di partenza, sono 
state sottoscritte — ha 
detto — ma ben 100 mila e 
la raccolta contìnua*. Le 
100 mila preziose firme so­
no già state presentate in 
Parlamento insieme al te­
sto di legge. La presidente 
della Camera Jotti ha di­
chiarato il suo interessa­
mento. 

Un grande successo — 
ha detto ancora la presi­
dente del Cidi — non sol­
tanto per i risultati tangi­
bili, ma per il vasto con­

senso che la iniziativa ha 
riscosso, in tutte le città e 
in tutu gli strati. 'Abbia­
mo trovato soprattutto nei 
genitori, anche tra quelli 
più umili e a più bassa sco­
larità, un grande interes­
se, una grande coscienza 
circa i problemi educativi 
e culturali della scuola. 
Mio figlio ha la licenza di 
terza media e non sa leg­
gere, dicono: c'è tra la gen­
te una chiara consapevo­
lezza della crisi in cui ter­
sala nostra scuola». '-

Milano ha dato 11 mila 
firme, Roma 10 mila, Na­
poli 6 mila, Bari 11 mila, 
Genova 6 mila; ma le ade* 
sioni sono arrivate anche 
dai piccoli centri, a volte 
raccolte da un solo inse­
gnante con sacrifìcio per­
sonale sotto il profilo an­
che finanziario, a volte al­

la spicciolata da singoli 
cittadini. Proprio nel corso 
della conferenza, giungo­
no tra gli applausi, le 2 mi­
la firme raccolte a Lionl. ' 

Là proposta trova 11 con­
senso anche dell'intero 
schieramento laico; Gio­
vanni Berlinguer, annun­
cia la piena disponibilità 
del PCI, sollecitando al più 
presto una discussione in 
Parlamento sull'intera ri­
forma della scuola ele-
men tare, per la quale sono 
già pronti tre progetti (uno 
comunista, uno socialista 
e quello deOo stesso mini­
stro della PI). 

La proposta del Cidi non 
è globale né st propone V 
integrale riforma delle ele­
mentari, limitandosi a 
chiedere rabollstoné delle 
nonne del regio decreto, 
palesemente in contrasto 
con la concezione di una 

scuola moderna e plurali­
sta e con la stessa Costitu­
zione. -; -,r "•-. . : ;'.-•'•.-. 

«La scuola elementare 
— dice l'art. 1 della propo­
sta Cidi — ha come fonda­
mento e finalità la promo­
zione e lo sviluppo dell'uo­
mo e del cittadino». E l'art 
3: 'L'Insegnamento della 
religione, da impartirsi su 
esplicita richiesta del ge­
nitori degli alunni, dovrà 
essere svolto da rappre­
sentanti delle singole con­
fessioni o da persone da 
esse delegate». 

Nessuna guerra di reli­
gione — hanno detto Ethel 
Serravalle e Anna Maria 
Marenco dello stesso Cidi 
— ma la sostituzione dì 
nuovi valori culturali a 
una idea della scuola e del­
l'istruzione ^preoccupata 
soltanto, e prevalentemen­
te, di trasmettere valori ri­
feriti ad una sola concezio­
ne del mondo e dell'uomo, 
sostanzialmente dogmati­
ca e per forza di cose assai 
poco aperta e tolleran te ri­
spetto a qualsiasi altra 
possibile "verità"». 

Una verità da 'ricercare 
autonomamente attraver­
so il libero esplicarsi del 
pensiero critico e creati­
vo»: presupposto fonda­
mentale e irrinunciabile dì 
una scuola che voglia es­
sere degna di questo nome. 

m. r. e 

Scuola anni 80 

Ricordate 

d'asino? 
Sono ancora 
di moda 

Parlare d'orecchie d'asino per punizione nella scuola degli 
anni ottanta, sembra u n non senso, un paradosso, perché molti 
sono convinti che ormai eerti «strumenti educativi* appartenga* 
no al passato. Ma non è cosi in assoluto; anche se dobbiamo dire, 
ad onor del vero, che si tratta di casi isolati. Non per questo da 
giustificare, anche se si trattasse di u n solo bambino e di un solo 
maestro. •- .--

Sono a pranzo in casa di amici, a Sintscola. Si discute di cose 
allegre e lontane, quando arriva la piccola Daniela che frequen­
ta la prima elementare. È agitata. I genitori e i nonni si preoccu­
pano e la tempestano di domande. Lei non risponde; ha gli occhi 
lucidi e non vuol mangiare. Cosa può essere accaduto? E l'inter­
rogativo che ci poniamo tutti nel silenzio che per qualche attimo 
si è venuto a creare. «Non è mai capitato!—esclama là mamma». 
«È sempre tornata felice dalla scuola materna che ha frequenta­
to per tre annL_», dicono i nonni. 

- Devo servirmi del mio mestiere di educatore, e finalmente la 
piccola Daniela dice: «Hanno messo le orecchie d'asino„-. 

«A chi? A te?» — chiedo. 
-No, a un bambino di un'altra classe. Noi stavamo leggendo; è 

venuta una maestra con un bambino e ha detto: "Ecco, vedete 
cosa capita a chi non studia? Gli sono cresciute le orecchie d'asi­
no, proprio come a Pinocchio™"». 

«Ma come erano queste orecchie?» • insisto. 
«Grandi così — e allunga le braccia — e del colore proprio 

degli asmi, sembravano vere.». 
«E il bambino cosa diceva?». 
«Nulla diceva! Era triste e abbassava sempre la testa, ma la 

maestra gliela sollevava per far vedere la faccia. Allora la nostra 
maestra ha detto: "Vedete? Se non studiate può capitare anche a 
voi". Allora noi abbiamo messo le mani alle orecchie e abbiamo 
detto che non le volevamo. Pero non abbiamo gridato: asino, 
asino, asino, come facevano nelle altre classi, perché noi aveva­
mo paura che ce le mettesse anche a noi—». 

La storia della nostra scuola è costellata di questi episodi, e 
anche peggiori. Ma la cosa che ci colpisce è che ciò avvenga 
mentre da ogni parte non si fa altro che parlare di liberta e di 
autonomia deU'alunno, di organizsatone della scuola che metta 
il bambino neOa condizione di esprimere tutto se stesso. E anco­
ra: di libertà di metodo d'insegnamento. A proposito, è bene 
ricordare che queste non significa nel modo più assoluto ripete­
re le cose che potevano andare bene cinquanta e pia anni fa. 
Libertà d'insegnamento è, prima di ogni altra cosa, scelta di un 
metodo che risponda alle esigerne del bambino di oggi e alle 
tecniche usate negli anni Ottanta. Ma soprattutto, «^ è oiiesta la 
cosa più ««portante, ai ha bisogno di m » riforma che eUmini le 
stparsrittii fra i diverti tronconi: scuola materna, o meglio d'in­
fanzia, scuola elementare e Media. Perché in questi passaggi 
avvengono gli enee che lasciano defie coi iseguen» terribilmen­
te dannose. Anche se certi non se ne rendono conto, • non 
v o c i n o rendersene conto. 

Albino Bernardini 

«Prete dei poveri» ucciso a Benevento 
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Don Carlo Lombardi trovato morto nella casa canònica - Aveva mani e piedi legati col fìl di ferro/la 
testa avvolta in un sacchetto di. plastica e una lunga stola stretta al collo - Forse sono stati i ladri 

BENEVENTO — Lo hanno 
trovato morto nella casa ca-
nonina dove abitava da anni, 
proprio nel centro storico di 
Benevento. Le mani ed 1 pie­
di legati con un sottile ma 
robusto ni di ferro, la testa 
avvolta In un sacchetto di 
plastica, una lunga stola 
stretta attorno al collo. 

Don Carlo Lombardi, 60 
anni, parroco della chiesa di 
S. Marta delle Grazie, è stato 
ucciso cosi l'altra sera da due 
o tre persone che ora polizia 
e carabinieri stanno attiva­
mente ricercando. 
„ La raccapricciante scoper­

ta è stata fatta ieri nelle pri­
me ere della mattina da al­
cuni seminaristi dell'istituto 
delle suore Battutine: aveva­
no atteso invano in chiesa il 
sacerdote per la tradizionale 
messa che don Carlo Lom­
bardi celebrava ogni primo 
venerdì del mese. Preoccu­
pati per ìnnsptegabtle ritar­
do sono andati a cercarlo 
nella casa canonica — pro­
prio adiacente alla Chiesa — 
e qui hanno rinvenuto 11 cor­
po privo di vita. 

Sulle cause della morte 
nessun dubbio: don Carlo 
Lombardi è morto per stran­

golamento e per i'azlone sof­
focante esercitata dallo spes­
so straccio che i suoi assassi­
ni gli avevano fissato sul vol­
to — stringendolo poi con II 
sacchetto di plastica — pro­
babilmente per non farlo gri­
dare, 

Per strangolare 11 sacerdo­
te, gli ara nini hanno usato 
una lunga stola di color viola 
e con 1 finimenti in oro che 
don Carlo Lombardi custodi­
va nella sua abitazione e ri­
servava per le messe più Im­
portanti. 

Perché è stato ucciso? 
Polizia e carabinieri, le cui 

indagini sono ancora, alle 
prime battete, avanzano due 
Ipotesi. La prima, molto labi­
le, tutta ancora da costruire, 
è quella di una vendetta. Da 
parte di cai • par quale ragio­
ne rima-M da scoprire. La se­
conda, csw taasbra avere ca­
ratteri di magglmi concre­
tezza, è apatia «agata ad un 
furto in smmrtemento. 

Seconda ga -Inquirenti, 
don C^to Lombardi (a Bene­
vento da 7 anni e già vittima 
di due furti) avrebbe scoper­
to al sua ritorno a casa un 
gruppo di lami Manti a sva­
ligiare la sua abttastone. Se­

condo questa ipotesi — e il 
dato è confermato dai primi 
esami del medico legale — Il 
sacerdote sarebbe stato ucci­
so nella tarda serata dell'al­
tro ieri, quando è rientrato a 
casa dopo aver cenato, come 
era solito fare, nell'Istituto 
delle Suore Battutine. 

Ma perché il furto in casa? 
C'è una risposta. La chiesa di 
don Carlo Lombardi ora sta­
ta gravemente danneggiata 
dal terremoto dd 23 novem­
bre eden per questo magibi-
le. Pare che il sacerdote, pro­
prio per questa ragione, a-
vesst trasferito nella 

canonica I piccoli tesori della 
sua chiesa: qualche quadro, 
qualche candelabro di valo­
re, uno o più calici. Forse era 
proprio questo quello che 
cercavano l ladri. Scoperti 
sul fatto e di fronte alla rea­
zione del sacerdote — 11 ca­
davere portava sul volto 
chiare ecchimosi - 1 ladri lo 
hanno prima Immobilizzato 
legandolo e poi, probabil­
mente perché riconosciuti, 
hanno deciso di ammassar­
lo, 

Un omicidio efferato, che 
ha suscitato emozione e sgo­
mento nella tranquilla città 
campana. 

Don Carlo Lombardi, una 
specie di prete del poveri — 
anche per la particolare sona 
r*eUa quale era la sua chiesa 
— era stimato e rispettata 
Le Indagini degli Inquirenti, 
come detto, sono scattate su­
bito. 

Ha aderito al gruppo misto 

Il sen. Posti lascia la 
Sinistra indipendente 

ROMA — Il senatore Nino Pa­
sti eletto come indipendente 
nelle liste del PCI ha lasciato il 

Sjppo della Sinistra ìadipen-
nte ed ha chiesto al presiden­

te del Senato Fanfanì di essere 
trasferito al Gruppo misto. La 
decisione è stata annunciata ie­
ri mattina dallo steste Patti 
durante une commenta tesai 
pa nella sede detta rivista «Lot­
ta per la pace*. 

n senatore ha caltelo di tuie-
gare i motivi che lo barino in­
dotto a scindete. iwtapl iU 
mente» la tua «tseatmatmma 
da quella della Smutra indi­
pendente*. Ha tottenuto di es­
sersi trovato ia un aetMeut 
diffìcile e ambigua e si è «usa-
mancato soprattutto di non t t -

sere riuscito ad avere una «rrò-
aione conclusiva, sulle sue po-
suionL 

l a una lettera il presidente 
del gruppo della Simstra ìndi-
ptautate, Anderlini, gii conte­
sta questa affermazione: «Non 
é vero che il gruppo non "m * 
terianunte dit rutto i tuoi atgo-

joab-e h) tue ntatsionL Lo < 
biamo fatto cimano in tre sto-
moni dedicando alla questiane 
o r t * dibattito». Ma. sottitne 
Anderlini, «non ai può evìden-
teeaente pretendere che ia un 
e¥battiia a più voci la proaria 
posinone fìiùaca col privaltrt 
n i si può affermare che il dieat-

è serio M etto non ti 
alla maniera che deat-
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